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IDEE per

un’Estate
Ragazzi

da costruire insieme

INTRODUZIONE

Chi ha esperienza con il grest o con la proposta estate, sa che organizzare un'attività del genere è molto impegnativo: già qualche mese prima gli animatori sono chiamati a ritrovarsi prima di tutto per formarsi e poi per preparare le attività: giochi, preghiera, laboratori, gite, squadre e chi più ne ha più ne metta.

Le proposte di sussidi per aiutare gli animatori e i parroci a preparare le attività sono molteplici e molto ricche, piene di idee a partire dalle immagini, dalla storia per arrivare ai giochi e ai laboratori.

Questo sussidio è diverso dagli altri: ve ne sarete accorti anche dal numero di pagine... nulla a che vedere con quei meravigliosi cofanetti pieni di libretti, di cd e di mille gadget. Potete considerarlo come un seme: ha in sé tutte le caratteristiche per diventare una meravigliosa pianta... ma è solo un seme: solo con l'impegno e la dedizione di un bel gruppo di giardinieri potrà trasformarsi e crescere veramente. Troverete infatti in queste pagine solo una traccia di proposta estate, a partire dal tema formativo, legato al tema dell'anno 2011: VENITE E VEDRETE. Troverete anche molte idee su come svilupparlo, ma si tratta solo di suggerimenti...

Perché un sussidio così “povero”?... perché quello che abbiamo scoperto in anni di esperienza è che più le cose vengono preparate insieme dagli animatori e più la proposta che prende forma è ricca, propositiva e convincente anche per i ragazzi!
Nota: questo sussidio è proposto per l’Estate Ragazzi, ma nulla vieta di adattarlo a un campo scuola!!!

L’ESPERIENZA DI COSTRUIRE LE COSE INSIEME

I sussidi sono una gran bella cosa e in rete si trovano siti ricchissimi (cfr. www.qumran2.net ad esempio) di materiale condiviso. Il rischio è però di limitarsi a usare il materiale prodotto da altri così com'è, senza apportare alcuna modifica, senza personalizzarlo, senza renderlo proprio. Se questa pratica a volte è dettata dall'urgenza, dalla mancanza di tempo, è anche vero che spesso non facciamo neanche la fatica di provare: costruire le cose da zero, magari lavorando in gruppo, è faticoso. Per qualcuno pensare di mettere in piedi l’ennesima serie di riunioni con discussioni interminabili e a volte nulla di fatto, è davvero improponibile. Eppure sappiamo tutti che proprio dalla fatica di lavorare insieme nascono le cose più belle.
In questi anni con il gruppo degli animatori di San Donà di Piave abbiamo lavorato per costruire dei grandi giochi davvero belli e impegnativi dal punto di vista della preparazione: ma la cosa più bella, più ancora del vedere i bambini divertirsi col gioco preparato, era veder brillare di soddisfazione il volto degli animatori che l'avevano preparato. Quei volti stanchi ma felici parlavano da soli: “che cosa meravigliosa siamo riusciti a fare insieme!” E così di gioco in gioco gli animatori erano sempre lì a chiedere: quando ne facciamo un altro? Abbiamo scoperto così che per far lavorare volentieri gli animatori non è necessaria la frusta: dando loro fiducia e spazio il compito dei responsabili non è più quello di spingere ma piuttosto quello di frenare il loro entusiasmo! Dice Alessia, 15 anni: “Vedere le tue idee diventare realtà è un’esperienza bellissima. Pur con tutte le difficoltà, si lavora molto più volentieri quando si è deciso insieme cosa fare”.

E così abbiamo cercato di applicare l'esperienza acquisita con i grandi giochi anche agli altri settori... due mesi prima dell'inizio della proposta estate ci dividiamo in gruppi in base ai talenti e alla disponibilità di ciascuno: c'è chi prepara i giochi, chi la preghiera, chi la storia, ci sono gli attori, gli animatori dal palco, gli ideatori di nuovi laboratori, gli scenografi, il gruppo della musica e chi più ne ha più ne metta. Il risultato è un’estate ragazzi sempre più bella, un Don sempre più contento e un gruppo di animatori a cui viene offerta davvero l'opportunità di mettersi in gioco, crescere e responsabilizzarsi.

Non sono tutte rose e fiori, certo, ma scoprire che quello che vale ha sempre un costo fa parte del gioco!
AMAZONAS: L’IDEA DI FONDO

Amazonas è una storia di fantasia ambientata nella foresta amazzonica ai giorni nostri. Protagonista è una squadra di archeologi/esploratori sulle tracce di un favoloso tesoro. Sono state infatti ritrovate  delle rovine Maya là dove non dovrebbero essercene. I geroglifici ripetono sempre la stessa frase: “venite e vedrete”, oltre ad accennare a un immenso tesoro.

Tra mille insidie il gruppo avanza sempre più nella sua ricerca, e si confronta con la popolazione locale di un villaggio arroccato sopra una cascata. Si tratta di una comunità cristianizzata nel 1500 dai primi missionari. Gli anziani tramandano la leggenda di una spedizione dei loro avi sparita un giorno assieme al missionario per nascondere il Tesoro. Si scoprirà in realtà che l'unico tesoro era l'Eucarestia e che la spedizione desiderava sottrarla ai Conquistatores che, accasatisi nel villaggio e dicendosi cristiani, in realtà la profanavano ogni volta che la ricevevano, perché le loro azioni erano malvagie.

La comunità odierna ha al suo interno una missione salesiana. I salesiani aiutano a vivere il villaggio in pace e serenità e sono esperti nel far scoprire ad ognuno la propria vocazione.
Una alla settimana vengono presentate quattro figure di missionari salesiani significativi, sotto forma di ricordo da parte della tribù.

Gli archeologi, ostacolati nella loro ricerca dai mercenari di una sordida multinazionale che, tra l’altro, vuole distruggere il villaggio per costruire un centro vacanze, arriveranno alla fine al vero Tesoro, trovando in una cripta un antico ostensorio contenente ancora l'Eucarestia.

IL RICHIAMO ALLA STRENNA

Nelle quattro o cinque settimane gli esploratori scopriranno che nel villaggio si respira un clima di famiglia, un’aria vocazionale, in cui la vita è dono, vocazione e missione. Nel mondo si lotta per la sussistenza, nel villaggio invece ci si sente accolti e apprezzati gratuitamente, si sviluppano rapporti di fiducia con adulti significativi, ci si sente coinvolti nella vita di gruppo, si sviluppano protagonismo e responsabilità, c’è corresponsabilità del bene comune, ci sono momenti di riflessione, di dialogo, di sereno confronto; si viene educati all’amore; si coltivano amicizie profonde.
Alcune figure sono di esempio: sprigionano gioia nello svolgere il loro apostolato con sacrificio ed entusiasmo.
Al contrario gli antagonisti della multinazionale incarneranno lo spirito del mondo: l’individualismo, l’autorealizzazione, i criteri dell’utilità, del piacere, del potere.

Ogni settimana poi si sottolineerà una scoperta importante:

1) LE COSE HANNO UN SENSO

Nel villaggio si impara a riflettere su di sé, sulle cose che accadono e su quanto va oltre: la ricerca del senso, contrapposta alla cultura contemporanea frammentata che cerca di ignorare e negare il senso.

La progettualità: l'apatia di fronte al senso si tramuta in indifferenza verso il futuro, non ci sono mete appetibili per cui impegnarsi, eccetto quelle che riguardano il benessere individuale.
2) DIO HA UN PROGETTO PER ME

Ci si mette in ascolto di Dio; qualcuno mi parla di Cristo: solo Cristo può dirmi tutta la verità sulla mia vita;
si scopre la vita come chiamata: Dio ci ama ed ha per ognuno un progetto di felicità e di vita piena;

il progetto di Dio esige una risposta personale: si impara a scommettere la propria vita.
3) DEVO IMPARARE A SCEGLIERE FRA IL BENE E IL MALE
Si coltiva una vita spirituale intensa, facendosi accompagnare;
si impara ad orientare le proprie scelte in relazione ai criteri evangelici;

a ciò che è Buono, Vero, Bello, e non secondo l’utilità, il piacere e il potere.
4) LA VITA HA SENSO SE È SPESA PER GLI ALTRI
Si supera la mentalità individualista e la cultura dell’autorealizzazione; ci si sente responsabili per gli altri;
ci si apre e dona agli altri: gli altri non sono solo mezzi di cui servirsi;
chi ha incontrato Gesù lo segue con entusiasmo: la propria vita diventa proposta vocazionale per gli altri.
UNA TRACCIA PER LA STORIA

Dato il tema, ogni realtà potrebbe costruire la propria traccia per la storia. Diamo qui un esempio, da modificare e integrare con fatti e personaggi a piacimento.

Puntata introduttiva

Nella foresta amazzonica un esploratore si imbatte per caso in una serie di rovine Maya mai scoperte prima perché nascoste completamente dalla giungla: sembrano interessanti e scatta alcune foto.

Tornato nella civiltà si consulta con un amico del museo di Città del Messico, e gli invia le foto via email. Il professore riesce a decifrare le iscrizioni: la scritta “Venite e vedrete” compare dovunque e invita a cercare “il più immenso dei tesori”. Raduna il suo staff di archeologi ed esploratori (i protagonisti della storia) e li invia sul luogo per indagare.

Nel frattempo le foto vengono duplicate da un inserviente corrotto, che le vende a sir Caldwell, a capo di una multinazionale del tabacco, oltre che collezionista di antichità di contrabbando. Anche lui parte verso la zona del ritrovamento con una sua squadra di mercenari. Ovviamente, incarnando lo spirito del mondo, intende tenere tutto per sé, e pur nella foresta equatoriale, si circonderà di ogni agiatezza. Un personaggio grottesco ma che rappresenta anche il lato egoistico di ognuno di noi.

Prima settimana

Gli esploratori arrivano sul luogo delle rovine e si mettono al lavoro per decifrarle e seguire la pista che esse indicano.

Le indicazioni li portano a seguire un percorso nella foresta, superando i pericoli di piante velenose e animali feroci. La settimana finisce con loro che risalgono una cascata, uno sporge la testa e fa uno sguardo meravigliato.

I cattivi organizzano il loro campo. C’è qualche situazione ridicola tipo zanzare, cibo non cotto a dovere, ecc. Quando arrivano alle rovine non cercano di capire i segni: spaccano tutto e seguono le tracce affidandosi a una guida del luogo un po’ imbranata. Così facendo incappano in alcune trappole che avrebbero evitato se avessero letto i geroglifici.

domande per la riflessione:

· Come fanno gli esploratori ad arrivare sani e salvi alla meta?

· E ai cattivi perché va così male? Cosa avrebbero dovuto fare per non cadere nelle trappole?

idea per un grande gioco:

in questa settimana si potrebbe fare una caccia al tesoro a tema in cui l’obiettivo sia quello di decifrare delle scritte in un labirinto, di comprendere il senso delle cose;

Seconda settimana

Dopo aver salito la cascata si ritrovano davanti un bellissimo villaggio, dove regna l’ordine e la pace. Si presentano al capovillaggio che gli racconta la loro storia. Notano che ogni sera gli abitanti spariscono. Incontrano i missionari salesiani che li invitano a scoprire il segreto di quella gente. Così li seguono e scoprono un’ampia radura sopraelevata dove, sotto le stelle, gli indios si mettono in ascolto della voce di Dio e pregano. Parlando il giorno dopo con la gente scoprono che ognuno ha un progetto per la sua vita, e cerca di realizzarlo al meglio.
I mercenari continuano ad avanzare alla cieca e si perdono nella giungla: non si mettono in ascolto per nulla: fanno troppa confusione, non hanno un piano, ognuno vuole fare di testa sua e qualcuno decide di tornare indietro: sir Caldwell è giustamente frustrato, e si fa paracadutare una cassa di ferrero rocher per addolcire il nervoso.

domande per la riflessione:
· cosa fanno gli indios ogni sera? Di chi si mettono in ascolto? Come rispondono?

· come hanno scoperto il progetto per la loro vita? Sono felici? 

· perché i mercenari si perdono? Cosa sbagliano?

idea per un grande gioco:
un gioco in cui bisogna mettersi in ascolto, magari capire delle frasi in mezzo al rumore, e fare un progetto
Terza settimana

Gli esploratori perlustrano i dintorni, cercando di ritrovare le tracce del tesoro. Fanno anche domande alla gente. Vengono così a sapere dell’antica leggenda, scoprendo che il tesoro è reale. Di notte attorno al fuoco fanno progetti di quello che faranno con l’oro… Nel frattempo assistono ad alcune scene nel villaggio che li fanno riflettere: gli Indios davanti alle varie situazioni della vita riflettono molto prima di scegliere, si fanno dare dei consigli dai salesiani, pregano, e in ogni scelta decidono sempre secondo i criteri di ciò che è più Buono, più Bello, più Vero.

I mercenari arrivano in vista del villaggio e si appostano per spiare gli esploratori. Tra di loro il clima è teso, ma pregustano il tesoro. Ovviamente ognuno progetta di tenerlo tutto per sé, prendendo anche la parte degli altri. Capitano vari episodi in cui si vede che disprezzano la bellezza della natura, si mentono l’un l’altro, pensano solo a sé stessi. Rapiscono anche un’esploratrice per farsi dire quello che sa.

domande per la riflessione:

· come fanno gli Indios a prendere le loro decisioni? Da chi si fanno aiutare?
· i mercenari invece in base a quali criteri scelgono? (se è troppo difficile: Sono sinceri tra loro? Sono buoni? Amano la natura?)

idea per un grande gioco:
uno story-game in cui bisogna fare delle scelte secondo i criteri scoperti nella storia

Quarta settimana

Gli esploratori, guidati da alcuni del villaggio, si mettono in cammino verso la grotta del Tesoro. Lungo la strada hanno modo di vedere come si aiutino tra di loro, ad esempio portando i pesi, condividendo il cibo, aspettando chi non ce la fa. Alla fine della settimana giungono all’imboccatura della caverna ed esultano, perché alcuni segni dicono che sono nel posto giusto.

Anche i mercenari, trascinandosi dietro l’esploratrice rapita, arrivano alla grotta, e predispongono delle trappole per imprigionare gli esploratori quando usciranno col tesoro.
domande per la riflessione:
· perché gli indios si aiutano tra di loro e condividono il cibo?

· non è meglio fare come i mercenari che sono previdenti, e mettono via quello che hanno in più per mangiarlo magari il giorno dopo?

idea per un grande gioco:

un gioco che faccia scoprire i mille modi per aiutare gli altri (poveri, anziani, ammalati, persone sole, servizio in parrocchia o in oratorio, condivisione di libri, compiti insieme e chi più ne ha più ne metta), dando anche l’occasione per prendersi degli impegni individuali o di gruppo.
Epilogo

Nella grotta scoprono che l’unico Tesoro è Cristo nell’Eucarestia. Sono sorpresi, ma contenti di tutto quello che hanno imparato. Uscendo riescono a sfuggire alle trappole. Parlando col capovillaggio fanno anche un riassunto, a beneficio dei telespettatori, e dicono cosa vogliono impegnarsi a fare della loro vita, ora che ne hanno scoperto il senso.

Uno degli esploratori rimane coi salesiani: ha trovato la sua vocazione.

Due decidono di sposarsi e di aiutare i bambini poveri in missione.

Una continuerà il suo lavoro di studiosa, che ama profondamente, e nei fine settimana andrà a trovare gli anziani nelle case di riposo e i malati in ospedale.
Nel frattempo il bieco Sir Caldwell giunge alla grotta e non trova niente! Si arrabbia moltissimo e scappa senza pagare i mercenari, che se la prendono l’un altro dandosele a più non posso. All’atterraggio dell’elicottero viene tratto in arresto, con l’accusa di corruzione, riciclaggio e mille altre cose.

nota: Il finale della storia potrebbe essere recitato dal vivo nel corso della serata finale.

Personaggi:

· esploratore iniziale

· professore di archeologia

· quattro esploratori

· inserviente corrotto

· sir Caldwell
· quattro mercenari

· guida locale

· capo villaggio

· salesiani

· abitanti del villaggio

· poliziotti che arrestano sir Caldwell
LA PAROLA CI DA ALCUNI SPUNTI…
“Chi  vuole  salvare  la  propria  vita,  la  perderà;  ma  chi  perderà  la  propria  vita  per causa  mia  e  del  Vangelo,  la  salverà.  Infatti  quale  vantaggio  c'è  che  un  uomo  guadagni  il  mondo intero  e  perda  la  propria  vita?”  (Mc  8,35-36). 
La  prima  comunità  cristiana  aspetta  pregando  il  giorno  di  Pentecoste,  giorno  della nascita  della  Chiesa  evangelizzatrice  (At  1,14).  Lo  stesso  Gesù  ha  pregato  prima  di eleggere gli apostoli (Lc 6, 12ss) e ha insegnato loro a pregare affinché venga il Regno di Dio  (Mt  6,7ss).

“Pregate  dunque  il  padrone  del  campo  perché  mandi operai a raccogliere la sua messe” (cf. Mt 9,37ss; Lc 10,2)

Il  cuore  della  preghiera  cristiana  è  l’ascolto  della  Parola  di  Dio.  Questa  deve  essere  la grande  maestra  della  preghiera  cristiana,  che  non  consiste  nel  “parlare”  a  Dio,  ma piuttosto nell’ “ascoltarlo” e aprirsi alla sua volontà (cf. Lc 11, 5-8; Mt 6,9ss).
Venite e vedrete: Gv 1,29-39

Brano della chiamata: Mt 4,18-22

Vita comunitaria: At 4,32-37

L’Eucarestia: Gv 6,48-58; Mt 26,20-29

Apostolato: Lc 10,1-24; Mc 8,34-38

Inno alla carità: 1Cor 13,1-13

Unione con Gesù: Gv 15,1-17

Preghiera: Mt 6,5-13

Affidamento: Mt 6,25-34

Beatitudini: Mt 5,1-16
FIGURE DI SALESIANI DA FAR CONOSCERE

Proponiamo qui alcune figure di missionari salesiani da far conoscere come testimonianza.

[image: image3.png]



MONS. GIOVANNI CAGLIERO

Giovanni nacque nel 1838 e crebbe vivacissimo, era un monelluccio, ma tanto amato da mamma Teresa.

Si fece salesiano e a 24 anni veniva ordinato sacerdote. Don Cagliero era un fenomeno di attività e di progetti. Nel 1875, a 37 anni guidò il primo gruppo di missionari salesiani in Patagonia, zona meridionale dell’Argentina. Sbarcò a Buenos Aires iniziò l’apostolato tra gli emigrati italiani; fondò una parrocchia nel borgo più malfamato della città; aperse innumerevoli chiese, istituti, opere. Nel 1884 fu nominato Vescovo e Vicario Apostolico della Patagonia.

Mons. Cagliero in Patagonia iniziò l’evangelizzazione in massa degli indio, andava a cavallo, lanciava il “lazo”; una vita massacrante a caccia di anime, tra le tribù, sulle montagne, nelle pampas. Cadde da cavallo e si ferì gravemente in un burrone. Piangevano intorno a lui, ma dopo due ore di preghiere, egli rimproverò e li consolò così: “Fe nen le masnà, piurè nen.” (Non fate i bambini, non piangete).

http://www.santiebeati.it
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MONS. GIACOMO COSTAMAGNA

Nasce a Caramagna (Cuneo-Italia) il 23 marzo 1846
Muore a Bernal (Argentina) il 9 settembre 1921 
  All’età di dodici anni fu mandato per gli studi all’oratorio di Valdocco e venne avviato allo studio della musica. Dopo la prima professione religiosa venne inviato nel collegio di Lanzo come maestro di musica. Nel 1868 fu consacrato sacerdote e nel 1875 don Bosco lo invia a Mornese come direttore spirituale delle Figlie di Maria Ausiliatrice.
  Nel 1877 partì a capo della terza spedizione missionaria in Argentina. Partecipò all’impresa del generale Roca, avvicinando così per primo gli indi Araucani.
  Nel 1880 venne eletto ispettore d’America e direttore del collegio San Carlos di Buenos Aires, ampliò così il collegio e diede inizio all’Istituto delle suore salesiane in Almagro per l’educazione della gioventù al femminile, facendovi sorgere vicino la chiesa di Maria Ausiliatrice.
  Nel 1882 iniziò l’edizione Argentina del Bollettino Salesiano e nel 1884 quella delle Letture Cattoliche, fondate da don Bosco. Nel 1887 iniziò l’opera salesiana in Cile, fondando il collegio di Talca. Nel 1895 venne eletto Vescovo titolare della Colonia e Vicario Apostolico di Méndez e Gualaquiza (Ecuador), ma sortirono alcuni ostacoli per il suo ingresso da parte del Governo ecuadoriano. Vi potè entrare per alcuni mesi solo nel 1902. Finalmente nel 1912 potè porre la sua residenza tra i Kivari del suo Vicariato ove fondò le missioni di Indanza e Santiago di Mendèz, chiamandovi pure le figlie di Maria Ausiliatrice.
  Nel 1918 per problemi di salute chiese l’esonero dai suoi incarichi. Passo gli ultimi anni nel noviziato di Bernal (Argentina). 

http://www.colledonbosco.it
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MONS. GIUSEPPE FAGNANO

Nasce a Rocchetta Tanaro (Asti) il 9 marzo 1844
Muore a Santiago del Cile il 18 settembre 1916 
  Don Bosco pensa a lui per completare il gruppo dei dieci primi missionari in partenza con don Cagliero per l’Argentina, la Patagonia e la Terra del Fuoco. Il 31 ottobre 1886 sul vapore Villarino partiva una spedizione al comando del generale della Marina Ramon Lista allo scopo di compiere una ricognizione nella Terra del fuoco. Vi partecipò come capellano mons. Fagnano. Toccarono il porto di Santa Cruz dove egli potè salutare il padre Angelo Savio, l’araldo dei salesiani in quelle terre. Poi proseguirono verso il sud. Giunti alla Terra del Fuoco, il Gen. Lista sbarcò 25 soldati. Gli indi Onas tentarono di respingerli con i loro archi e le loro frecce. Bastò questo perché il capo della spedizione ordinasse di far fuoco. I poveri indi caddero come mosche. Quando il missionario si rese conto di quanto stava accadendo, si pose in mezzo ai contendenti, assieme al medico di bordo, gridando di cessare il massacro. Ma non potè impedire che 28 arborigeni rimanessero stesi al suolo. Da allora sarà sempre il protettore degli indi, ed esporrà più di una volta la vita per difenderli. Nell’aprile 1879, dopo aver adattato un vecchio caseggiato a Istituto di cui era direttore, si ammalò di tifo. Trasferito ai confini della Patagonia come parroco, rivelò doti formidabili di costruttore: una nuova Chiesa, due Istituti, la Banda musicale e un Osservatorio meteorologico. Venuto a contatto con varie popolazioni fueghine, tra cui Ona e Alakaluf, si attivò per la loro promozione umana e per la diffusione del vangelo. Più tardi è nominato Prefetto Apostolico della Patagonia meridionale e della Terra del Fuoco. Difese la sua gente e si adoperò per renderne più sicura la vita e promuoverne la cultura e la fede. Il 18 settembre 1916, prostrato da una grave malattia, muore presso l’ospedale di Santiago del Cile.
  Missionario instancabile, coraggioso e generoso, è straordinario pioniere della fede e apostolo dei Fueghini. 

http://www.colledonbosco.it
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MONS. LUIGI LASAGNA

Nasce a Montemagno (Asti) il 3 marzo 1850
Muore a Juiz de Fora ( Brasile) il 6 novembre 1895 
  Rimasto orfano di padre, nel 1861 incontra don Bosco, di passaggio a Montemagno durante una delle sue celebri e allegre passeggiate monferrine con i suoi ragazzi. Luigi si trasferisce all’Oratorio di Torino Valdocco per fare il Ginnasio.
  Conquistato da don Bosco, diventa Salesiano. Dopo essere ordinato sacerdote, raggiunge Alassio per insegnare al Liceo.
  Nel 1876 Don Bosco lo sceglie per la seconda spedizione missionaria, che ha come destinazione sempre l’America Latina. Don Lasagna apre la presenza salesiana in Uruguay e diventa direttore del Collegio di Villa Colòn.
  Nel 1881, sempre in Uruguay, inaugura un Osservatorio Meteorologico, fonda poi una Università Cattolica e apre una Scuola Superiore di Agricoltura.
  La sua attività si estende anche tra gli Indios del Brasile. Impegnato in questo lavoro di educazione e di evangelizzazione, il Papa Leone XIII lo nomina Vescovo, affidandogli il compito di proteggere gli Indios e di avvicinarli al Vangelo.
  L’attività in terra brasiliana lo spinge a gettare le basi di una nuova missione salesiana nel Mato Grosso. Intanto si adopera per ristabilire i contatti tra la Santa Sede e la repubblica brasiliana.
  Mentre progettava un’altra missione nel nord del Brasile, un incidente ferroviario stronca i suoi sogni e il suo zelo missionario.
  Stimato e apprezzato per la sua profonda bontà, per la fede e l’impegno generoso, Mons. Lasagna si distinse anche per attività di promozione umana, promosse l’agricoltura nelle missioni e, innamorato del suo Monferrato, fu pioniere della viticoltura in America Latina. 

http://www.colledonbosco.it
CARLOS CRESPI CROCI 
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Carlo Crespi Croci nasce a Legnano (Milano) il 29 Maggio 1891 da Daniele Crespi e Luisa Croci. Carlo è il terzo di tredici figli. Come Giovannino Bosco, fin da piccolo fu ricolmato dal Signore di grandi doni: intelligenza, generosità e volontà. Dopo aver frequentato una scuola locale, a dodici anni incontra i salesiani presso il Collegio sant’Ambrogio di Milano, dove completa gli studi ginnasiali. “Quando studiavo al Collegio - racconta don Carlo - la Vergine mi mostrò un sogno rivelatore: ...mi vidi vestito da sacerdote con una lunga barba sopra un vecchio pulpito, mentre predicavo di fronte a tanta gente. Il pulpito però non sembrava una chiesa, ma una capanna...”.

Nel 1917 fu ordinato sacerdote. All’Università di Padova scoprì l’esistenza di un microorganismo finora sconosciuto, destando per questo l’interesse degli scienziati. Nel 1921 ricevette il dottorato in Scienze Naturali, e in seguito il diploma di Musica. Nel 1923, seguendo la via mostratagli dalla Vergine, partì in missione per l’Ecuador. 

Sbarcò a Gayaquil e si diresse a Quito; subito dopo si trasferì a Cuenca, dove rimase per tutta la vita. Iniziò il suo enorme lavoro per i poveri: fece installare a Macas la luce elettrica, aprì una Scuola Agricola a Yanuncay, e per questo fece arrivare dall’Italia macchinari e personale specializzato. In questo modo riuscì ad aprire numerosi altri laboratori, creando la prima Scuola di Arti e Mestieri, riconosciuta in seguito come Università Politecnica Salesiana. 

A Yanuncay diede alloggio ai novizi, e nel 1940 aprì anche la Facoltà di Scienze dell’Educazione, divenendone il primo rettore. Istituì anche la scuola elementare “Cornelio Merchán” per bambini poverissimi. Aprì un Collegio di Studi Orientali per dare la formazione necessaria ai salesiani destinati all’oriente ecuadoriano. Fondò il Museo Carlo Crespi, ricchissimo di reperti scientifici e conosciuto anche al di fuori dell’America. Divulgò con tutte le sue forze la devozione a Maria Ausiliatrice, consumando la sua vita nell’omonimo Santuario. 

Il suo confessionale, specie negli ultimi anni di vita, era spesso affollato, e la gente cominciava a chiamarlo spontaneamente “san Carlo Crespi”. Era sempre in mezzo ai poveri: la domenica pomeriggio faceva catechismo ai ragazzi di strada, dando loro oltre al divertimento il pane quotidiano. 

Organizzò laboratori di taglio e cucito per le ragazze povere della città. Ricevette numerose onorificenze, tra cui: la medaglia d’oro al merito dal Presidente della Repubblica dell’Ecuador; il Canonicato onorario della cattedrale di Cuenca; la Medaglia d’oro al merito educativo dal Ministro dell’Educazione; la Commenda della Repubblica Italiana; la dichiarazione di “Abitante più illustre di Cuenca nel 20° secolo”; ilo Dottorato Honoris Causa post mortem da parte dell’Università Politecnica Salesiana. 

Morì a Cuenca il 30 aprile del 1982. Tutto l’Ecuador pianse allora la morte di un santo figlio di don Bosco.

www.sdb.org
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VENERABILE MARIA TRONCATTI
(1883-1969)
Maria Troncatti nacque a Corteno Golgi, in provincia di Brescia, il 16 febbraio 1883 in una numerosa famiglia di allevatori di montagna. Cresce lieta e operosa fra i campi e la cura dei fratellini, in un clima caldo dell'affetto di esemplari genitori. A Corteno arriva il Bollettino salesiano e Maria, ricca di valori cristiani, pensa alla vocazione religiosa. Inizialmente il padre non è d’accordo ma appena la figlia compie la maggiore età, 21 anni, dà il suo consenso. Maria chiede l'ammissione all'Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice ed emette la prima professione nel 1908 a Nizza Monferrato. Durante la Prima Guerra mondiale segue a Varazze corsi di assistenza sanitaria e lavora come infermiera crocerossina nell'ospedale militare. In seguito a un violento tornado Maria promise alla Madonna che se le avesse salvato la vita sarebbe partita per le missioni. La Madonna l’esaudì e Suor Maria chiese alla Madre Generale di andare tra i lebbrosi. Sette anni dopo Madre Caterina Daghero la manda invece in Ecuador. Nel 1925 sbarcò nella baia di Guayaquil e raggiunse Chunchi dove fu infermiera e farmacista per poco tempo. Accompagnate dal vescovo missionario Mons. Comin e da una piccola spedizione, Suor Maria e altre due consorelle si addentrano nella foresta amazzonica. Loro campo di missione è la terra degli indios Shuar nella parte sud-orientale dell’Ecuador. Appena giunti a Mendez Suor Maria si guadagnò la stima di una tribù Shuar operando con un temperino la figlia di un capo ferita da una pallottola. Si stabilirono definitivamente a Macas, un villaggio di coloni circondato dalle abitazioni collettive degli Shuar, in una casetta su una collina. Come don Bosco fu padre e maestro Suor Maria diventò madre, e per 44 anni sarà chiamata da tutti Madrecita. Inizia un difficile lavoro di evangelizzazione in mezzo a rischi di ogni genere. È Infermiera, chirurgo, ortopedico, dentista e anestesista, ma soprattutto catechista ricca di meravigliose risorse di fede, di pazienza e di amorevolezza salesiana. La sua opera per la promozione della donna shuar fiorisce in centinaia di nuove famiglie cristiane, formate per la prima volta su libera scelta personale dei giovani sposi. Svolse la sua attività soprattutto nel campo della formazione e della sanità, all’ospedale Pio XII di Sucúa e in numerosi dispensari. È madre delle missioni del vicariato apostolico di Méndez: Mácas, Méndez, Sevilla don Bosco e Sucúa, con instancabili spostamenti nella selva. Il 25 agosto 1969 Suor Maria è in aereo per recarsi a Sucúa agli esercizi spirituali, l’aereo cadde poco dopo il decollo. La radio della Federazione Shuar diede il triste annuncio: “La nostra Madre, suor Maria Troncatti è morta”. La sua salma riposa a Macas.
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DON ALBERTO DE AGOSTINI

Missionario, alpinista, esploratore, geografo, cartografo, cineasta, fotografo, scrittore. Uomo dalle molteplici risorse e di grandi capacità, è stato una sorta di Indiana Jones ante litteram con la talare nera, padre Alberto Maria De Agostini, sacerdote salesiano.

Meglio conosciuto come “padre Patagonia”, è stato il primo occidentale ad esplorare compiutamente questa regione all’estremità meridionale dell’America Latina, rilevando i confini di zone fino a quel momento sconosciute. Padre De Agostini è stato anche l’ultimo difensore delle popolazioni indigene della Terra del Fuoco (Ona, Yamana, Alacalufes e Tehuelche), oggi completamente scomparse e rimaste vive grazie alle sue foto e scritti. Meglio conosciuto come “padre Patagonia”, è stato il primo occidentale ad esplorare compiutamente questa regione all’estremità meridionale dell’America Latina, rilevando i confini di zone fino a quel momento sconosciute. Padre De Agostini è stato anche l’ultimo difensore delle popolazioni indigene della Terra del Fuoco (Ona, Yamana, Alacalufes e Tehuelche), oggi completamente scomparse e rimaste vive grazie alle sue foto e scritti.

http://www.vocazioni.net/index.php?option=com_content&view=article&id=1774:padre-patagonia&catid=2:newsvoc&Itemid=124
ATTIVITA’ MISSIONARIE, DI SOLIDARIETA’ E DI SERVIZIO

In sintonia con la Strenna, sarebbe bello inserire nell’Estate Ragazzi alcune proposte a carattere missionario: dalla raccolta di fondi o viveri, a progetti operativi in cui ragazzi e/o animatori dovranno lavorare per aiutare concretamente una missione. Sarà utile un collegamento con le realtà missionarie locali e ispettoriali.
Segnaliamo una proposta che il VIS (Volontariato Internazionale per lo Sviluppo) ha fatto nei mesi di gennaio e febbraio con la mostra “Il Senso della Biodiversità – Viaggio nella Foresta Amazzonica”. La mostra consiste in un percorso multisensoriale-cognitivo che conduce i partecipanti a “vivere e sperimentare” l’affascinante ambiente della foresta amazzonica, riprodotto anche attraverso suoni, colori, odori, situazioni e stili di vita tipici dei popoli che la abitano. I visitatori effettueranno  un suggestivo  viaggio  sensoriale  alla  scoperta  dalla  sua  incredibile bellezza. Per informazioni contattare:

Associazione Amici dei Popoli Padova via T. Minio 13 int 7 Padova tel./fax 049 600313 – cell. 3473498098 - mail: mostraglialtrisiamonoi@gmail.com
per ulteriori informazioni visitare i siti: www.padovanet.it/associazioni/adp
www.amicideipopoli.org - www.volint.it
RECITARE LA STORIA DAL VIVO

La recitazione dal vivo è sempre stata un fiore all'occhiello dei grest salesiani e parrocchiali. Volendo essere onesti però, con tutto il bene che vogliamo ai nostri animatori, certe rappresentazioni un po' per mancanza di tempo e di preparazione, un po' per mancanza di capacità di recitazione, un po' per i testi poveri e le improvvisazioni spesso divaganti dal tema, risultano dopo un po' pesanti e poco sensate. Se anche nella vostra realtà siete abituati a realizzare in questo modo la storia, sarebbe bene riunirsi e fare una revisione impietosa della recitazione dell'anno precedente. Se avete la fortuna di avere un gruppo di registi e attori buon per voi: continuate così! Ma se invece con semplicità e schiettezza vi accorgete che la vostra recitazione non è tutto sommato uno dei vostri punti di forza, vi proponiamo due interessanti alternative. Esse utilizzano le capacità espressive degli animatori, ma senza richiedere attori professionisti.

L’ALTERNATIVA DEL VIDEO

Negli anni abbiamo visto come sia possibile realizzare la storia sotto forma di un filmato, che può essere presentato ogni mattina al momento formativo, puntata dopo puntata.

Il vantaggio rispetto a quello della recitazione dal vivo è senz'altro quello che la scena può essere spezzettata in singole azioni: ogni azione viene spiegata agli attori dai registi che possono così evitare di imparare il copione a memoria e impegnarsi a realizzare al meglio la singola azione.

Un ulteriore vantaggio è quello che sullo schermo i volti dei protagonisti possono essere resi sotto forma di primi piani e i particolari più nascosti possono essere evidenziati in base al desiderio dei registi.

Infine il tutto può essere preparato al meglio in anticipo consentendo di concentrarsi su altri aspetti importanti durante l'estate ragazzi.
Zio Paperone poi insegna che le varie puntate possono essere vendute in un DVD finale utile a finanziare le attività insieme a quello delle foto e dei video realizzati durante il mese.
Chi ha già provato a girare un filmato saprà che per realizzare anche pochi minuti a volte sono necessarie delle ore... per provare e riprovare, per trovare la posizione giusta, per tenere buoni gli attori che non stanno recitando in quel momento...

Per questo puntiamo a realizzare delle puntate della durata di pochi minuti... ogni puntata sarà preceduta dal riassunto delle puntate precedenti... tre minuti di riassunto e cinque minuti di puntata, con l'aggiunta di due minuti di sigla, per una durata complessiva di nove minuti, sono sufficienti a realizzare un momento cinematografico decoroso.

Più importante della parte video è senz'altro la parte audio: un bel video ma con dialoghi incomprensibili risulta presto noioso. Per ovviare a questo ci sono varie soluzioni: da quella più impegnativa del doppiaggio audio, a quella più abbordabile di curare la registrazione (uso di microfoni, ambiente non rumoroso, recitazione ben scandita), a quella più semplice di usare solo musica di sottofondo, senza dialoghi, lasciando che a parlare siano le immagini.
La scelta di ambientare la storia in una foresta permette di trovare delle scenografie adeguate per il filmato in un bosco, in un parco, o in un giardino sufficientemente variegato.

Gli amici del gruppo scenografia potranno poi aggiungere rovine costruite con cartone, carta-pesta, polistirolo, ecc. Non è necessario costruire intere piramidi: può bastare un portale seminascosto dalla vegetazione: sarà facile poi fare dei montaggi prendendo spezzoni da qualche film, viste dal satellite, foto, ecc.
Per l’ambientazione si potrebbe trovare un bel posto in montagna e trascorrere lì un fine settimana con registi e attori, cucinando e dormendo in sacco a pelo. Ovviamente il ritmo di lavoro dev’essere sostenuto, facendo capire che c’è molto da fare e non si è lì solo per divertirsi, ma per produrre qualcosa di bello insieme.

Per creare i video è necessaria una telecamera, un computer abbastanza potente per realizzare i montaggi, un software di montaggio video (suggeriamo Sony Vegas, molto potente, semplice da usare, non eccessivamente costoso nel caso se ne voglia acquistare la licenza).
L’ALTERNATIVA DEL DIAPOMONTAGGIO

Per mancanza di tempo qualcuno potrebbe ritenere la realizzazione di un film troppo dispendiosa; suggeriamo allora l'interessante alternativa di realizzare un diapomontaggio per illustrare le varie puntate della storia. Un po' come nei fotoromanzi si potrebbero realizzare delle fotografie dei punti salienti della storia... ad esempio quando parla un protagonista, o quando avviene un fatto inaspettato, ad esempio una caduta, un incendio, una fuga in canoa... un gruppo di animatori potrebbe diventare abile nel foto ritocco per realizzare fotomontaggi credibili relativi anche alle scene più difficili da realizzare sotto forma di video. La storia poi potrebbe essere presentata scorrendo una ad una le foto mentre delle voci usando dei microfoni interpretano le parti dei personaggi leggendole; non sarebbe difficile anche inserire delle colonne sonore (non sottovalutate il potere evocativo della musica, che riesce a trasformare anche le scene mal recitate in piccoli capolavori).
Questa che a prima vista può sembrare una scelta di seconda classe, se realizzata con pazienza e creatività potrebbe rivelarsi addirittura più coinvolgente e credibile del filmato, proprio per la possibilità di realizzare tramite fotomontaggi anche gli scenari più impossibili.

IL COINVOLGIMENTO DEI RAGAZZI

NELLA PROPOSTA FORMATIVA

Quale che sia la modalità scelta per narrare la storia ha i ragazzi, sarà bene fornire qualche mezzo utile a richiamare durante la giornata la storia e i contenuti da essa veicolati.
Ecco una proposta, ma ovviamente dal vostro gruppo di animatori ne possono nascere mille altre: durante le attività della giornata un animatore diverso di volta in volta potrebbe tracciare dei simboli Maya sulla sabbia, o col pennello mentre dipinge un lavoretto, o parlare in una lingua strana, da tradurre. I ragazzi testimoni di questi episodi dovrebbero tradurre i simboli o la parola servendosi di un alfabeto appeso perennemente in un punto dell'oratorio. Dovrebbero portare poi le parole così tradotte agli animatori della loro squadra; il giorno dopo durante la riunione di squadra, le parole potrebbero essere presentate a tutti i ragazzi che dovrebbero cercare di metterle insieme per formare una frase che sintetizzi la puntata del giorno precedente. Al momento della lettura della puntata del giorno poi, il don o la suora possono intervistare le varie squadre, premiando quella che si è avvicinata di più.
È evidente che in questo modo la mente dei ragazzi è portata a lavorare sulle parole e a riflettere sulla proposta formativa, moltiplicando la sua efficacia.

I GRUPPI DI LAVORO

Come dicevamo nell'introduzione, la possibilità di pensare e preparare insieme i vari aspetti dell'estate ragazzi, porta gli animatori a vivere sempre più le attività in prima persona, responsabilizzandosi e aumentando l'entusiasmo, che diventa un propellente in grado di far avanzare speditamente il grest fino all'ultima settimana.
Grazie all'attività di preparazione un gruppo di animatori numeroso può approfittarne per fare conoscenza e imparare a lavorare insieme, arrivando così all'inizio delle attività come un gruppo molto unito ed esplosivo!

All'atto pratico poi risulta molto utile arrivare alle attività ben preparati, con scalette di quello che si vuole fare ogni giorno, del materiale necessario, dei tempi, ecc.

Ogni gruppo dovrebbe presentare al responsabile un progetto di quanto intende realizzare durante l'estate ragazzi. Il responsabile potrà così dare i suoi suggerimenti, e il gruppo sarà in possesso di un documento utile ad avanzare con regolarità anche nel bel mezzo del caos delle attività.
IL GRUPPO MUSICALE E IL CORO

Nella fase della preparazione iniziale il gruppo musicale potrebbe scrivere una o più canzoni legate al tema della proposta formativa; ad esempio potrebbe esserci una canzone che fa da sigla ogni mattina prima di vedere una puntata, o una dopo la preghiera, per tradurre in impegno quello che si è visto, e partire carichi per una nuova giornata. Si potrebbero studiare anche dei mini ritornelli da cantare al salmo o alle invocazioni durante le sante messe, o, perché no, addirittura un alleluia personalizzato da cantare prima del Vangelo!

In base alle doti dei musicisti, dopo aver scritto il testo è composto la melodia, sarà possibile creare degli arrangiamenti.
Questo gruppo poi potrebbe scegliere i canti da proporre e insegnare ogni settimana, in accordo col gruppo della preghiera.
Il gruppo dei cantanti nel frattempo potrebbe esercitarsi nel cantare i canti, inventando anche dei semplici gesti per rendere ancora più animata la preghiera; potrebbe studiare le parti da fare solo col coro e con tutta l'assemblea, o dividere le voci maschili e femminili. Tutto questo sarà molto utile per aggiungere delle varianti anche a canti già noti. Dove lo si ritenga possibile, si potrebbero poi imparare anche delle seconde voci.

Se qualche animatrice se la sente potrebbe anche animare i canti con una danza, ma questa ipotesi va vagliata con cura per non ottenere un disastroso effetto comico.
Sempre nella fase di preparazione il gruppo potrebbe preparare dei PowerPoint con il testo dei canti da proiettare se si dispone di un proiettore, oppure dei foglietti da distribuire.

Terminata la fase di preparazione il compito del gruppo sarà ovviamente quello di animare tutti i momenti musicali dal vivo dell'estate ragazzi. Oltre ai musicisti e al coro qualcuno potrebbe dirigere l'assemblea e qualcuno potrebbe occuparsi di far avanzare il PowerPoint o distribuire e raccogliere i foglietti.

Sarebbe interessante coinvolgere nel coro anche un gruppo di ragazzi che lo desiderano individuando anche – perché no? – dei solisti.
L'orchestra potrebbe anche animare il momento dei compleanni con una canzone tanti auguri personalizzata.

	Attività di preparazione
	Attività durante il GREST

	· scrivere e imparare canzoni

· scrivere e imparare ritornelli

· scegliere canti per la preghiera e per la Messa

· scegliere altri canti per l’animazione

· powerpoint o foglietti da dare ai ragazzi

· canzoncine per i compleanni

· calendario con quello che si fa ogni giorno
	· preparare ogni mattina gli strumenti

· preparare i powerpoint o i foglietti

· animare il canto cantando al microfono e mostrando i gesti


GRUPPO ANIMAZIONE DAL PALCO
Il gruppo di animazione dal palco dovrebbe preparare per ogni giornata una scaletta di gag introduttive, delle danze e dei bans. Sarà molto importante non lasciare all'improvvisazione tutto questo: non aspettiamoci una risposta dai ragazzi se gli animatori per primi non si mettono in gioco e si preparano adeguatamente. Le scenette e le gag ad esempio non devono essere un momento in cui alcuni animatori esibizionisti se la ridono sul palco mentre il pubblico subisce. Le battute devono essere preparate bene ed essere sensate, pur con tutti i paradossi consentiti dall'umorismo. I gesti delle danze devono essere conosciuti a menadito da questo gruppo, che dovrà muoversi all'unisono, in modo che gli altri imitino e imparino i gesti senza incertezze. Le danze vanno proposte con entusiasmo e decisione, in modo che i ragazzi desiderino prendervi parte piuttosto che esservi costretti. Per quanto riguarda i bans, infine, il gruppo con fantasia potrebbe costruirne alcuni su misura, ad esempio il ban del Don o della suora, o quello degli animatori, o altri legati alla storia: l'ambientazione nella foresta ad esempio consente di utilizzare tutti quelli legati agli animali, o di inventarne uno sui Maya: “noi siamo quelli della profezia zia zia – tremate e saltate, gli occhi sbarrati: siamo i Maya!... oscure scritte e strani disegni: è la profezia zia zia…”
Il gruppo curerà poi tutte le premiazioni, l'introduzione dei giochi, l'animazione dei pullman durante le gite, la presentazione di ospiti d'onore, la serata finale, insomma tutti i momenti in cui c'è da prendere un microfono in mano. A questo proposito una delle cose da stabilire è chi parlerà al microfono: sarebbe bello che i membri del gruppo lo prendessero in mano a turno, o in giornate diverse, in modo che sia dato spazio a tutti, ovviamente in base alle capacità, che comunque vanno coltivate e fatte crescere. Non è da scartare l’idea di fare delle “prove di uso del microfono”, insegnando a tenere la giusta distanza, ad usarlo per parlare piano e far fare silenzio, o a parlare con ardore per trasmettere entusiasmo. Queste prove offriranno anche l’occasione per scegliere chi dovrà presentare.
	Attività di preparazione
	Attività durante il GREST

	· gag introduttive

· scegliere e imparare le danze

· imparare o inventare dei bans

· calendario con quello che si fa ogni giorno

· prove di uso del microfono

· scelta dei presentatori e suddivisione dei ruoli
	· momenti di accoglienza

· premiazioni

· presentazioni varie


GRUPPO GIOCHI

Il gruppo dei giochi dovrebbe preparare una scaletta con i giochi da fare ogni giorno; ancora una volta perché limitarsi ai soliti giochi e non cercarne di nuovi? Internet è piena di risorse in questo senso, ma anche le librerie cattoliche offrono molte possibilità.
Dopo aver individuato una serie di giochi interessanti, il gruppo dei giochi può proporli in forma ridotta a tutti gli animatori, che potrebbero passare un pomeriggio proprio provandoli e scegliendo quelli più divertenti. Il gruppo potrebbe così esercitarsi nella spiegazione, che non va mai lasciata al caso.

Alla fine della fase di preparazione, quindi, il gruppo dovrà produrre una lista di giochi divisi per giorno, indicando chi sarà l'incaricato di spiegarli e quale sarà il materiale necessario. Ovviamente nella fase di realizzazione poi il materiale dovrà essere trovato per tempo.
	Attività di preparazione
	Attività durante il GREST

	· lettura dei sussidi

· condivisione in gruppo dei giochi migliori

· scelta di quali provare e definizione delle regole

· prova dei giochi con gli animatori

· calendario con i giochi scelti e i nomi di chi li spiegherà

· individuazione del materiale necessario
	· preparazione del materiale

· spiegazione, animazione e arbitraggio dei giochi

· assegnazione dei punti


GRUPPO SPORTIVO

A seconda dell’uso nella vostra realtà, un gruppo di animatori potrebbe specializzarsi nell’arbitraggio delle partite, magari giocate in alternativa ai giochi semplici (i grandi giochi vengono giocati da tutti i ragazzi contemporaneamente). Ad esempio a San Donà, visto il gran numero di ragazzi, si elabora un calendario in modo che a turno le elementari e le medie giochino ai giochi di gruppo o ai giochi sportivi. In questo caso chi è nel gruppo dei giochi non può partecipare contemporaneamente anche a questo.

	Attività di preparazione
	Attività durante il GREST

	· condivisione delle regole di ogni sport

· suddivisione dei ruoli

· individuazione del materiale necessario

· calendario delle partite
	· preparazione del materiale

· arbitraggio

· punteggi


GRUPPO GRANDI GIOCHI

Quelli che qui chiamiamo grandi giochi potrebbero essere descritti come grandi giochi a tema, con personaggi, musiche e ambienti suggestivi, percorsi con difficoltà di vario livello e tesori da trovare. È evidente che ancora una volta il tema dei Maya si presta molto bene a realizzare un gioco del genere. Questo gruppo di lavoro dovrà pensare il tema del gioco, il Tesoro da trovare, i luoghi dove giocare, la scenografia da realizzare, in collaborazione col gruppo scenografia. Rimandiamo al nostro sussidio “Extreme Experience Games” (http://www.grandigiochi.it) per maggiori dettagli su questa tipologia di giochi che, ve lo assicuriamo, è divertentissima da preparare e da giocare, e viene vissuta dai ragazzi con una tale intensità da rimanere indelebilmente impressa nei loro ricordi più belli. Un'idea potrebbe essere quella di coinvolgere anche i genitori in un grande gioco a tema, da svolgere in una serata. L'esperienza ha mostrato che i genitori, spesso giovani, nostalgici di quando all'estate ragazzi c'erano loro come ragazzi o come animatori, sono molto ben disposti a lanciarsi in balli, giochi e avventure varie. Tenete pronta una telecamera perché ne vedrete delle belle! Il gioco potrebbe essere un percorso sullo stile degli Extreme Experience Games: bisognerà però fare molto bene i conti del numero di partecipanti: è facile trovarsi in una serata del genere con un numero di giocatori doppio o triplo rispetto a quello abituale... di conseguenza aumenta il numero di squadre, la confusione, la gente che deve passare per gli ambienti, i tempi di gioco, ecc. Ricordate che se c'è un momento in cui non potete permettervi di mostrarvi disorganizzati è proprio quello in cui ci sono anche i genitori: non dovranno assolutamente andare a casa con l'idea di aver affidato i loro figli ad animatori incompetenti o pazzi. Viceversa se tutto funziona bene andranno a casa gasatissimi racconteranno anche ai vicini l'esperienza vissuta. Ricordate che in queste occasioni ai genitori potrete chiedere anche quello che non avreste mai osato chiedere in giornate normali: potrete farli venire da casa travestiti e truccati per l'occasione, potrete fargli fare delle prove assurde, potrete anche chiedere di preparare delle torte e dei dolci a tema: è sorprendente vedere la fantasia delle mamme in questo campo, specie se si presenta l'iniziativa come una gara di torte. Avrete così anche il rinfresco assicurato per la fine del gioco.

	Attività di preparazione
	Attività durante il GREST

	· calendario dei grandi giochi, tenendo conto delle gite e delle altre attività

· definizione della struttura del gioco, dello scopo, delle regole, dei ruoli

· definizione del percorso di gioco e della scenografia

· preparazione scenografia
	· preparare il materiale necessario

· il giorno/la notte prima del gioco, allestire la scenografia
· preparare gli eventuali costumi

· dirigere il gioco

· assegnare i punti


GRUPPO SCENOGRAFIA

Il gruppo scenografia lavorerà per preparare tutta una serie di materiali per creare un'ambientazione che faciliti l'immedesimazione nei personaggi della storia e il collegamento di tutte le attività della giornata al tema formativo. Stiamo parlando di cartelloni con le immagini di animali e le piante, ma anche di piante vere e proprie, di rovine Maya costruite con cartoni o con strutture anche più solide, ad esempio intelaiature di legno rivestite di cartone, rete e poi cartapesta, il tutto dipinto così da rappresentare dei faccioni, serpenti, portali, eccetera. Nella prima riunione si dovrà decidere quali sono gli elementi minimi che si vogliono realizzare, seguiti da elementi accessori, in modo che se il tempo non dovesse bastare, si potrà rinunciare ad essi. Nella fase di progettazione è facile lasciarsi andare all'entusiasmo e decidere di realizzare un'intera Gardaland in casa propria, ma bisogna fare i conti con i tempi e i mezzi a disposizione.
Per riprodurre le immagini sui cartelloni è possibile utilizzare la consolidata tecnica della lavagna luminosa, ma se qualche animatore se la sente si potrebbe anche ricorrere al disegno a mano libera: nessuno andrà a vedere se l'opera realizzata assomiglierà nei dettagli al modello trovato su qualche libro o su Internet. Una particolare cura dovrà essere messa nella tecnica di colorazione: volendo realizzare rovine molto estese si potrebbe pensare di dare il colore con la tecnica della spugnatura che è molto veloce e fa risparmiare colore, oltre a produrre un effetto visivo suggestivo, magari utilizzando più colori diversi, aggiungendo fili d'erba, piante rampicanti, tecniche di rilievo, eccetera.
Con la pasta salata o il Das potrebbero essere realizzati animaletti simpatici da attaccare qua e là: camaleonti, colibrì, farfalle, serpenti, alligatori e chi più ne ha più ne metta. Bisognerà avere cura però che tali animaletti non vengano poi asportati dai collezionisti. Si potrebbe anche costruire una vasca in cui far nuotare dei piranha, o da cui esce un coccodrillo imbalsamato, ecc. Davvero qui la fantasia può consentire di realizzare cose notevoli.
Si potrebbe anche preparare, come accennato, un alfabeto Maya da lasciare sempre esposto per le traduzioni dei ragazzi.

Il gruppo scenografia potrà poi avere cura anche della realizzazione dei costumi, sia per la realizzazione della storia, sia per i momenti di presentazione, per i giochi, ecc.

Non scartate anche la possibilità di aggiungere elementi scenografici diversi da quelli visuali, come ad esempio l'uso di musiche, effetti sonori, ecc. Potrebbe esserci un continuo sottofondo di frusciare di piante, con il verso di qualche animale qua e là, occasionali richiami in una lingua sconosciuta, ritmare di tamburi lontani, ecc.

Oltre alle immagini e all'audio, si potrebbe coinvolgere anche il senso del gusto: nel bar dell'oratorio potrebbero essere servite specialità esotiche dall'aspetto un po' strano e del gusto piccante... chiedete alle mamme e vedrete che sapranno proporvi molte idee originali.

La scenografia oltre a costituire un elemento di cornice ordinaria nell’estate ragazzi, potrà essere utilizzata come elemento straordinario nella realizzazione dei grandi giochi (cfr. il sussidio Extreme Experience Games già citato) o che le serate di festa con i genitori.

infine la scenografia avrà una parte fondamentale anche nella realizzazione della storia, sia che la si reciti dal vivo, sia che la si realizzi sotto forma di film o diapomontaggio.

Il gruppo preghiera potrebbe richiedere poi la realizzazione di alcuni elementi utili anche alla preghiera.

	Attività di preparazione
	Attività durante il GREST

	· individuazione degli elementi da realizzare, in collaborazione con i gruppi regia, grandi giochi e preghiera

· divisione dei compiti in base alle attitudini: qualcuno disegna, qualcuno colora, qualcuno costruisce solidi

· realizzazione delle scenografie e immagazzinamento
	· allestimento della scenografia ordinaria

· allestimento delle scenografie straordinarie la sera prima

· costumi


GRUPPO PREGHIERA

Come tutti i gruppi di lavoro, anche quello della preghiera dovrà prepararsi per tempo, perché a volte capita di preparare bene tutte le attività e di lasciarsi un po’ andare nella preghiera, confidando magari nel Don perché ci pensi lui a sbrogliare la matassa. Dato che uno dei punti fondamentali del nostro tema è proprio l’importanza di coltivare il proprio rapporto con Dio nella preghiera, e di fare le proprie scelte usando il criterio del confronto con il Vangelo, è chiaro che una particolare cura andrà messa proprio nella preparazione della preghiera. Va detto subito infatti che non possiamo permetterci di dire ai ragazzi che la preghiera è importante per poi smentirci subito lasciandola all’ultimo posto. Naturalmente non si tratta solo di preparazione di un’attività come le altre: qui anche la testimonianza personale degli animatori conta, quindi proprio gli animatori dovranno essere i primi a pregare, o almeno a provare a pregare.
Nella prima fase del suo lavoro questo gruppo lavorerà a stretto contatto con quello della regia per individuare i temi formativi portanti di ogni settimana.

Ogni tema settimanale poi dovrà essere sviluppato individuando, per ogni giorno:
· una parola chiave

· un canto

· una preghiera

· un brano di Vangelo

· una scenetta, un gesto, delle domande, un oggetto… che aiutino a focalizzare il tema
Proprio in quest’ultimo compito si dovrà mettere in gioco tutta l’abilità creativa del gruppo.

Dopo aver preparato il calendario, bisognerà fare un elenco del materiale necessario, dei powerpoint, dei foglietti, dei cartelloni da preparare.
Bisognerà poi dividersi i compiti sia nella preparazione, sia per decidere chi leggerà, chi spiegherà, chi accenderà le candele ecc.
Il gruppo preghiera poi potrebbe dare la sua testimonianza aprendo ogni incontro con la preghiera, e partecipando e animando la Santa Messa una volta alla settimana, o anche ogni sera.

Il gruppo potrà anche offrire il suo servizio per animare le confessioni, le Messe con tutti i ragazzi e il pellegrinaggio finale.
	Attività di preparazione
	Attività durante il GREST

	· preghiera personale e di gruppo

· lettura del tema formativo e individuazione dei temi settimanali

· scelta dei brani di Vangelo, dei canti, della modalità per rendere vivo il momento

· calendario della preghiera dei ragazzi

· preparazione del pellegrinaggio

· definizione dei ruoli
	· preghiera personale e di gruppo

· animazione della preghiera dei ragazzi

· animazione del pellegrinaggio


GRUPPO DI REGIA DELLA PROPOSTA FORMATIVA

Il gruppo della proposta formativa dovrà studiare per tempo una scaletta con lo svolgimento della storia, le scene, i personaggi, la scenografia necessaria. È un lavoro notevole se lo si fa con cura, ed è importante farlo con estrema cura perché altrimenti i tempi di realizzazione con gli attori si dilateranno molto, o il risultato non sarà quello desiderato. È importante che nel gruppo si distinguono anche dei ruoli, ad esempio chi dovrà dare indicazioni agli attori? Non ci si può permettere di avere troppi registi sul set che danno magari indicazioni contrastanti, con discussioni fuori luogo che disorientano e fanno perdere tempo. È possibile anche affidare la cura di scene diverse a registi diversi, a turno, in modo che ognuno curi bene una parte della storia e si possa concentrare su quella.
Dato che la storia dovrà fare da “fil rouge” per tutte le attività, il gruppo di regia dovrà essere sempre in comunicazione anche con tutti gli altri gruppi: preghiera, giochi, scenografia, ecc.
In particolare insieme al gruppo della preghiera dovrà pensare quali saranno i temi proposti ogni settimana: la storia non sarà una semplice storia, ma farà da veicolo per valori e riflessioni degne del nome di proposta formativa.

Questo gruppo di regia poi dovrà preparare o far preparare anche le frasi o le immagini da far circolare nelle varie giornate, come si diceva prima, perché i ragazzi le trovino e le traducano.

Potrà essere questo stesso gruppo ad occuparsi della raccolta e del calcolo dei punteggi, a meno che nella vostra realtà l'uso non sia diverso, ad esempio con l'assegnazione di punti solo da parte del Don o dell'assemblea degli animatori al completo: i punti a volte sono uno degli aspetti fondamentali della proposta estate e gestirli senza accortezza può portare molti incidenti diplomatici e/o sommosse.

	Attività di preparazione
	Attività durante il GREST

	· scaletta di massima con le puntate della storia

· copione realizzato con sufficiente dettaglio

· assegnazione delle scene a ogni regista

· ogni regista prepara la sua scena: luogo, personaggi presenti, inquadrature, materiale necessario…

· coordinamento degli attori durante le riprese
· dialogo con i gruppi preghiera, canto, giochi perché le attività mantengano un carattere unitario

· scelta delle frasi da far circolare
	· presentazione delle puntate
· riflessioni e domande ai ragazzi

· assegnazione dei punti


GRUPPO ATTORI
Il gruppo degli attori, sotto la guida del gruppo di regia, dovrà interpretare i personaggi della storia. Sarà bene che prima di iniziare, siano fatti dei provini: un modo per divertirsi e per verificare le capacità di ogni attore di immedesimarsi in ruoli drammatici, ridicoli, ecc. Qualche aspirante attore non è magari molto in grado di recitare, ma potrà essergli assegnato qualche ruolo speciale in cui non deve parlare: ad la guida Indios che non conosce la lingua e si esprime a gesti, oppure un personaggio che più che parlare deve agire, pertanto le sue scene possono essere sempre sottolineate dalla musica più che dal parlato.

Per ogni attore poi dovrà essere preparato un costume di scena, in collaborazione con il gruppo di scenografia. Cercate di preparare dei costumi molto lontani dall'abbigliamento comune, in modo da contribuire ad ottenere l'atmosfera desiderata.
Gli attori poi potranno essere invitati a parlare ai ragazzi anche dal vivo, portando la testimonianza del loro personaggio, con interviste o quanto si ritenga opportuno. Nel caso dei personaggi cattivi più che testimonianze dal vivo sarà opportuno preparare dei videomessaggi preregistrati o magari dei collegamenti in diretta: è sufficiente collegare la telecamera al proiettore con un lungo cavo audio e video... l'attore può essere in una stanza vicina, ma l'effetto ottenuto proiettando l'intervista sul video è molto suggestivo.

	Attività di preparazione
	Attività durante il GREST

	· provini

· fare il proprio dovere di studenti in modo da essere liberi nei pomeriggi richiesti per le riprese

· riprese
	· interviste e testimonianze varie


GRUPPO MULTIMEDIA
Il gruppo multimediale si occupa della creazione di tutte quelle piccole cose multimediali che richiedono l'uso del computer: la creazione di manifesti e volantini, di moduli per l'iscrizione, ma anche l'aggiornamento del sito Web dell'oratorio, o la creazione di immagini e filmati da far girare su uno schermo in oratorio, ad esempio con l'orario degli eventi le foto più belle, o con i trailer dei grandi giochi!
Compito fondamentale è molto impegnativo è quello del montaggio video o del fotomontaggio della proposta formativa. Questo compito può essere anche assegnato a un gruppo scelto di animatori più competenti, anche due o tre, per evitare che la troppa confusione rallenti i lavori: è importante infatti che il video siano pronti entro l'inizio delle attività; spesso gli animatori mostrano un entusiasmo iniziale ma poi non ne possono più del lavoro monotono del montaggio, pertanto è bene che esso sia finito con largo anticipo. È evidente quindi che il gruppo di regia e degli attori dovrà fornire per tempo tutto il materiale necessario.

Il gruppo multimediale può occuparsi anche di fare le fotografie all'atto dell'iscrizione dei ragazzi e degli animatori; realizzando le foto su uno sfondo uniforme è semplice cancellare lo sfondo con un programma di grafica come Fireworks o Photoshop, e inserire poi la foto su uno sfondo amazzonico... la foto  così elaborata può essere usata per i tesserini ma anche per proiettarla il giorno del compleanno, o anche semplicemente per inserirla nella galleria fotografica del sito, dalla quale la famiglia può poi scaricarla e stamparla.

Ricordate di far compilare ai genitori il consenso per il trattamento dei dati personali e per l'uso delle foto e dei video girati durante il mese.

Durante l'estate ragazzi il gruppo multimediale può aver cura di documentare tutte le attività con foto e video, da inserire poi nei CD o DVD da vendere alla fine del mese. Cercate di fare molti primi piani e di fotografare tutti i ragazzi, perché ha i genitori piacciono molto le foto ricordo.
Aggiornamento punteggi sul video.

	Attività di preparazione
	Attività durante il GREST

	· manifesti e volantini

· impaginazione di libretti

· sito web

· immagini e filmati da far girare

· montaggio video della proposta formativa

· fotografie all’iscrizione

· fotomontaggi
	· aggiornamento punteggi sul video e sul sito

· compleanni

· riprese durante le attività e le gite

· scelta delle colonne sonore

· montaggio dei video

· montaggi video e audio per i grandi giochi


SERVICE AV
Il gruppo del service Audio/Video dovrà preparare tutto il materiale tecnologico necessario: casse, telecamera, cavalletto, luci, microfoni... anche se non disponete di questi mezzi in grande quantità, scoprirete quanto sia utile avere qualcuno che pensa a procurare gli strumenti necessari al momento giusto, specie durante le attività. In questo modo il gruppo della preghiera potrà arrivare in chiesa nella certezza di trovare computer e proiettore è già pronti, l'eventuale schermo montato, i microfoni accesi.
Anche nel girare il filmato i tecnici sono molto utili: a volte si trascurano alcuni particolari fondamentali, come la luce, solo perché non si ha il tempo di gestire da soli tutti gli aspetti; ma incaricando i tecnici di pensare alle luci, essi potranno preparare tutto il necessario, e il materiale prodotto sarà di grande effetto. A questo proposito è bene che i tecnici abbiano modo di provare prima le luci e la audio nei vari ambienti che saranno utilizzati, in modo da scegliere di posizionare le cose nei luoghi più opportuni... ad esempio sarà bene avere cura di non mettere luci in zone che saranno poi inquadrate dalla telecamera; idem per i microfoni.

L'aiuto dei tecnici sarà prezioso anche qualora si vogliano preparare delle serate all'aperto: l'impianto a audio dovrà essere montato e preparato per leggere CD, chiavette, collegare iPod, ecc.
	Attività di preparazione
	Attività durante il GREST

	· mettere in ordine il materiale audio/video

· verificarne il funzionamento

· suddivisione dei compiti durante le attività

· preparazione delle luci e dei microfoni per i filmati
	· preparazione di microfoni, proiettori, computer, ecc.

· preparazione delle casse per le danze, per i momenti all’aperto e per le serate

· preparazione di collegamenti video e simili


GRUPPO LABORATORI

Sarebbe bello proporre ogni anno dei laboratori nuovi, e non sempre le stesse cose. Con l'aiuto delle mamme o di appositi libri, è possibile inventare degli oggetti sempre nuovi da far produrre ai ragazzi. Anche qui sarebbe interessante che gli oggetti fossero legati al tema. Ad esempio, pensando alla foresta, si potrebbero preparare degli erbari, quei libri con la raccolta e la catalogazione delle piante e dei fiori trovati: si potrebbe aprire una vera e propria caccia alla pianta, in cui gli erbari più curati e con il maggior numero di specie potrebbero essere premiati. Anche il tema dei Maya naturalmente apre tutto un mondo di possibilità: basta cercare in Internet per trovare immagini strane ed evocative che possono essere riprodotte con disegni, pittura su stoffa, su vetro, pirografia, con la pasta salata, braccialetti, e chi più ne ha più ne metta.

	Attività di preparazione
	Attività durante il GREST

	· costruzione di modelli di esempio

· calendario con quello che si fa ogni giorno/settimana nel laboratorio

· lista del materiale necessario

· cosa far fare a chi finisce prima e a chi arriva dopo una o due settimane
	· animazione dei laboratori

· riordino delle stanze

· approvvigionamento del materiale in esaurimento
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